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Il cronista lire ve 

dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 
min. 20 - max. 31,6 

U MORTI ]N UN MESE E MEZZO 

Un'inchiesta dell' INCA 

38 disgrazie gravi — Lo cause degli 
incidenti e le responsabilità dei padroni 

Abbiamo davanti agli occhi il convocare, a conclusione della 
quadro dei 38 più gravi infortii 
ni su! lavoro di quest'ultimo 
mese e mezzo, che sono costati 
la vita a 14 lavoratori. 

L'esame attento del lo calibe 
ì ive late dalle inchieste condot
te dall'INCA provinciale con
ferma quanto pia sostenuto dal 
nostro giornale circa le ••.,*:ion-
s-abllità dei datori di lavora e, 
la carenza delle autorità co:n-{ 
petenti. Responsabilità che non 
possono non sollevare rindi-iua.j 
7ionc dell'opinione pubbl ic i e, 
Uiustifìcaie la più ampia rea
zione dei lavoratori e della 
oiampii. 

Prendiamo il ea«o del l 'mlor-
tunio di Monte Flavio del 13 

campagna stessa, un vaito con 
venno di tutti i dirigenti s in
dacali, tecnici, studiosi, specia 
listi per approntare e proporre 
Tgli o t tan i competenti una le 
uislazione che assicuri la dite 
sa dei lavoratori e che c»lpl 
sca duramente chiunque a t t m 
ti alla sua incolumità 

F. II. 

Doirenira a convegno 
i ((ladini dell'Agro 

Domenica avrà luogo presso In 
Camera del Lavoro ti convegno 
dei lavoratori agricoli delle a-
/ieudc dell'Agro romano. Viva è 

Insilo, nel cor«o del qua.e mie , . a U e s n d c , | n v 0 r a t o r l per il con
lavoratori <'dih sono stati jjva- v e g n o c h e 6 s l n t o p r c , ,arato cln 
vemente feriti e uno i i es>i ha moltissime riunioni svoltesi nel-
perso la vista. Lavoravano in le aziende agricole. 
un cantiere scuola non au'.oriz-j i lavoratori dell'Agro rivendi
cato o ineRlio Hnan/iato dal-.cnno30prattuttoneirlgunrdldeg.il 
l'Ufficio regionale d i l I n o r o agrori II rispetto del contratti di 
con un altro ente gestore e per>n v o r <? Al vaecarl e al man/o-
altra località; non era autori?- »r , J" 'n"' . è . n * f ° . ' ' r,lDOM1 

-««^ v..~n AJH*. ™;., ». ti n l . « . settimanale al salariati fissi non zato l u s o delle mino; il oe i s .> - | V C I ) g o n o c o r r U p 0 s H gU o t l o g , 
naie non era specializzato por,, , , cU f e r I e c u , h n n n o diritto; nu-
tale pericolosa uttività. 11 qun-1 morosi arbitrii vengono inoltrr 
t iete , chiuso in seguito .ììl'in-jcominessl nella compartecipn/lo-
fortunio dopo l'accertamento, ne e nel pagamento del salari 
del lo cause da parte .lolle an-j 
torità. ha riaperto il primo atfo-1 | n grgyj rOnrfiZÌOlÌ 
sto come se nulla fo-so aica- , ' 

duto. i disoccupati del -.-a-iMo. svelenalo tfa carne guaita 
re sapevano di correi e qu-- i>- 3 

schio. ma per 500 Uro ni '<iurno.| C o l p l ( 0 d n „"„"„ g r a v c f 0 r m a d , 
a Monte H a v i o vale la pomi (Iimvvelcnnmcnto e stato ieri rlco-
rischiare la" vita o l'infermità vcrato all'ospedale di S. Camillo il Glcnnc Guerrino Bidnii, a -

bitantc in via della Cec Ignota 
140- 11 poveretto, che dal sanitari 
dell'ospedale è stato ricoverato 
In osservazione con prognosi ri
servata. dn tre giorni mnngtava 

permanente 
Qui sta la causa prima t'epll 

infortuni: In miseria. Il lavora
tore morto pochi giorni f i alla 
vPeron i >-, percepiva 2fi00:i l i- ^ 
re al mese, lavorava 12 ore al I-aViie Tn "scatofa andata a mai e." 
giorno, non godeva d";ia so
spensione di un'>ra o »r il pa
sto. L'infortunio è avvenuto B!-
l'una del pomeriggio. \;.'M'i 
stando una cassa sul traioirtn 
tore automatico il poveretto è 

$00 lire 

IERI POMERIGGIO ALLE 16,30 NEI PRESSI DELLA VIA AURELIA NUOVA 

Orribile fine di un ragazzo e di un bimbo 
inghiottiti dal tango in un piccolo slagno 

// più grande dei due è perito nel tentativo di salo are il suo compagno — // padre di una delle 
vittime si getta ripetutamente in acqua per ripescare le salme — Le responsabilità del Comune 

Un commissario di polizia rrggi> per un braccio il fratello 
ili i m i delle vitt ime che sinulilo/.z.i disperatamente sulla 
riva del tragico laghetto. La sciagura ha provocato in tutta 

la '/ona una profonda commozione 

Ln'o i l ib i l e di.->gtuzin e acca
duta nel poineriggiii di ieri in 
un piccolo stagno che costeggia 
la via A m e l i a , a qualche cen
tinaio di m e t i i dalla traversa 
ui via del Gelsomino. Un ra
gazzo di 13 anni . Bruno Dio
nisio Chiodi, abitante in via 
Crnlo Passagli» 14, al Trion
falo, e un bimbo di "8 anni, 
M a x i m o Celli, che abita nel lo 
•-tes^o palazzo, sono annegati, 
intthiottiti dal fango elle c p i c 
il fondo dol io stagno. 

La d isg iu i iu è accaduta v e i -
so le o t e 10.30. B i u n o Dioni
sio Chiodi v M a x i m o Celli 
e iai iu partiti un'ina pi ima da 
Piazzale degl i Eioi assieme ad 
altri c inque bambini , il più 
piccolo de i quuli ha ti e anni. 
Si e iuno m e w d'uceoido p u 
ma di p i a n / o ; tutti ins ieme sa
rebbero andati a fare il bagno 
m quel lo stagno solitario, si 
•..ttobbeio divertit i , avrebbero 
nuotato fino a quando il .-ole 
timi fosse jtato ba-so .sull'oriz
zonte. 

Sono giunti m riva allo .sta
gno poco dopo le ore Iti. Era 
lu loro spiaggia, un catino di 
."equa mi linosa che mUuiu set
te metri pei quattro, chuis'o 
da ogni pai te eia un canneto 
ba*si> Vicino c'è una vecchia 
fabbrica di mattoni, ormai ab
bandonata. Un tempo, quando 
la fabbnea lavorava, il laghet
to e ia sfitti scavato per i bi
sogni ''ella fabbi ica, per i n o 
cugl .e ie l'acqua di --eolo. Poi, 
pian piano, e s u \ ito alla gen
io che abita nella zona per 
raccog l ine i rifiuti. Il piccolo 
stagno che e profondo t>e m e 
tri. -ì e ia and'ito r iempendo 
in quo .ti ultimi tempi. Eia n -
:nu«to olo in .uperficie un \ e -

ciata, poi Bruno ha udito un 
crido straziante. Si e appres
sato a riva, si è voltato ed ha 
visto uno dei due amici ché 
annn'pava in mezzo al lo sta
ci'» Senza attendere un se 
condo, il ragazzo si è precipi
talo verso il suo amico, lo ha 
tra-'cmuto verso la riva. Ma 
l'altro? dov'era Mnssimino Cel
li'' Bruno, malgrado si sent is 
se spossato ,->ì ù nuovamente 
lanciato verso il centro de l lo 
stagno tuffandosi a capofitto. 

I cinque piccoli amici aveva-
no -eguito t enor izza t i la scena 
hanno atteso che tornasse a 
galla B ' imo era u n buon nuo
tatore, un ragazzo spavaldo e 
forte, ce l'avi ebbe fatta. In

aino giunti appena in tempo 
ad agguantarlo prima che se
guisse il suo infelice figliolo 
nel la bara di fango e di 
canne. 

I tentativi dei vigili de l fuo
co sono durati fino a notte inol
trata, alla luce potente dei ri
flettori che i l luminavano s i 
nistramente la scena e i volti 
del la gente induriti dal dolore . 
Il s i lenzio è stalo rotto vol
tano da qualche imprecazione, 
fra "e che non era soltanto det
tata dal lo strazio. 

" Questi stagni avrebbero d o 
vuto essere prosciugati da tem 
pò, d iceva in gente, noi abbia 
ino protestato perchè erano 
pericolosi per i ragazzi o anche-

SALVI PER UN PURO CASO NUMEROSI LAVORATORI 

Grolla sotto la pioggia a Centocelie 
una centrale telefonica in costruzione 

/// momento dell' improooiso sinistro, sili operai si tro-
vauano ul ri pura dall'accpia sullo una uicitui tettoia 

In seguente 

stato trascinato ed è giunto ca 
da vere alla fine della corsa. 

E chi non ricorda la morte, 
per cedimento del «onte, dell'e
dile Geronzi, il quale più volte 
aveva espresso alla famiglia e 
ai compagni di lavoro le sue 
apprensioni per le condizioni di 
scarsa sicurezza nelle qu ili era 
costretto a lavorare a causa del
la trascuratezza delle misure di 
protez ione , e all'usura del ma
teriale adoperato per l ponteg 
gi? Eppure non .poteva esimer 
si dall'affrontarc tali rischi per 
risolvere i propri problemi fa
miliari. 

Scarsezza delle paghe, ore 
straordinarie, sottalimentazione. 
supersfruttamento, mancanza di 
misure di protezione, tend-im a 
un solo scopo: elevare i profit
ti dei datori di lavoro ed han
no un risultato per i lavoratori: 
fame, miseria, mor*e. malattia, 
invalidità. 

Ecco uno stato di cose, una 
ingiustizia flagrante che con
danna una società ed alla quale 
i lavoratori uniti nelle loro or
ganizzazioni sindacali devono e 
vogliono porre un rimedio con 
tutti i mezzi. 

L'Ufficio INCA, per dare una 
documentazione valida a que
sta lotta, ha lanciato un'inchie
sta sulle condizioni di lavoro e 
le cause degli infortuni. Sn« te
nerla, assieme alla lotta per le 
rivalutazioni salariali e onntro 
il supersfruttamento, e coedi
zione essenziale per realizzare 
dei progressi verso una mag
giore sicurezza del lavoro. 

Questa inchiesta t"nde ad ac
certare con la maggiore proci-
sione possibile la natura d^gli 
infortuni e la loro causa diret-

I Abbiamo ricevuto 
lettera: 

• Cara UnltA. forse nello scri
verti ti rubo del tempo prezioso. 
Perchè non pubblichi un appello 
per il disoccupato tli Carrara che 
l'iiol privarsi di un occhio? il 
sole deue essere upmito per tut
ti non ti pare? A te non costa 
nullo e forse farciti felice un 
padre. Un pò di solidarietà uma
na In (empi cosi diffiali riesce 
ad essere un sollievo per tutti. 
TI (.cernilo L. 500. Hon sono 
molte ma considera che sono solo 
u» ragazzo; per mo snr<l qual
che svago di meno e per quel
l'uomo forse la uiola di vedere 
die altri uomini si interessano 
di lui. Ti saluto sperando che 
IKiv.tn accontentarmi. L. P. » 

Fortunatamente non c'è più bi
sogno di aprire una sottoscrizio
ne a favore del disoccupato di 
Carrara Un cittadino generoso 
ha voluto infatti «largire diret
tamente la somma occorrente 
per curare l« figlia Comunque 
••inern7iamo di cuore li dovane 
L. P. per il suo gesto generoso. 
La somma che egli ha offerto 
sarà destinata ad un altro padre 
di famiglia che hn bisogno del-
la solidarietà del cittadini 

Nel ponici iggio di ieri, a fondamenta, m p c i t e d a g l i 
Centocelie, si 6 scatenato un 
violento temporale, con scro
sci di pioggia, fulmini o tuoni. 
Questo tempo! ale ha salvato la 
vita degli opei .u dell'Impresa 
« Ing. Massimo Calabresi », che 
lavoravano alla costruzione di 
un edificio d t s l m u t o ad acco
gliere la centrale della TETI 
di Centncello, all 'angolo Ita 
via del le Itobinie e via de i 
Castani 

Per ripararsi dm love.sci dì 
acqua, infatti, al le «ne 17,1S 
circa, gli edili hanno sospeso 
il lavoro e si sono rifugiati .sot
to una tettoia, antistante l 'edi
ficio in costruzione. Essi a v e 
vano appena raggiunto la tet
toia stessa che, con un rombo 
fragoroso, la costruzione è 
crollata, tia.sf ormandosi nel lo 
spazio di qualche minuto in un 
cumulo di macerie . 

Ci siamo locati sul posto in 
serata per sapete come si sono 
svolti i fatti. La costruzione 
crollata e ia stata elevata lino 
al soffitto del pi imo piano, al 
momento del l ' incidente. Ora 
restano in pat i i soltanto le 

I n i jen ìcrc fulminalo 
mentre lavora su ima gru 

Lo sveli tu rato è deceduto ;il (e l io 
dopo .linoni tli atroci sollereiize 

Al e ore H 45 <li ieri il ge
niere ventiduenne Luigi Vico, 
delia Compagnia sperimentalo 
ilei <ìcnio dt Roma. ".a\ora\H «ut 

ta: le misure di protezione che P«"«o caricatore <tei:« *t«-/iore 
mancavano e le condizioni d e l | t ) , 4 t , e ' 1 s c 

lavoro all'atto del l ' info.tunio; le >-" »\cnturato. purtroppo, ne!-
condizioni di salute dei l a \ o - lo scaricare con una gru dell*» 
ratori infortunati, di q'i:n«-iUa-juu^e d'acciaio <lat carro ei«oo:i-
zione. di resistenza fisica, al ti' '»'• dicta-s-ettcMmo u«ur;i>. 
line di denunciare le jr:?pde 
dove il supersfruMamenTo «* la 
mancanza di misure di or nozio
ne rappresentano una minaccia 
per la vita e l'incolumità tii*l la
voratori e quindi un crimine 
perseguibile penalmente. 

L'inchiesta si prefigge mo;tre 
ai individuare i rps-Doi*aui'i Ci 
questo stato di cose ot-r patere 
meglio dirigere la lotta a! fine 
di assicurare ai l a v o n i o r i una' 
adeguata protezione sociale. | 
• L'eco suscitata negli amb'.en-j 
ti di lavoro dall'inizio di questa 
necessaria campagna. !J «Tvità i 
e la \as t i tà del problema cij 
suggeriscono la proposta dil 

per l'Improvviso contatto O l l a 
ITU con la linea aerea n.l u.fi 
tenutone, è «,tato foleorato dal.» 
corrcv.te 

l e urla disumane del poterò 
giovane hanno fatto accorrere i 

Carovana motoscooteristica 
i n i ynìt Q'.U te: C*st;lii Rv-

r i j «• «ti:* orgia ux'.* 4Ì\ 
l'U.s. e ix • *•:« N'aci* • p*: i*-
i f i ri ''") 13»«>. P.'»"ai piit.fl-
yi:n tal'.: «'.«r» <H» n n :a 
^j*-fji* i. sa 3,>:<,«<-x>:<- lattii* 
Ir :«r J .M: i l l ' D j . T;vs.. t:» 
S \ « j 1<MI.".a . nea u!:;f il 
.V l j j » t . 

IX CITTA' i: .NELLA PROVIXCIA 

Oltre sei milioni sottoscritti 
dai lavoratori per la C.G.I.L. 
Anche :.ella r.ostra provincia il.-voratori sanatoriali 40.000 lire. 

la sottoscrmons per « un ora «li In sindacato dello spettacolo ha 
la-.oro alla CGIL» ha conferma- j v c r M , t o +0 000 lire, quale prima 
1° ' ^ - ^ L ' o ^ i f a ^ ^ ' ^ r d a ' Uuota delle 100 000 I.re che si è la massima org&nizzazlor.e linda- ,M 

cale gode tra i lavoratori d, impegnato a raccogliere fra J la-
ogni ca'egon». A tir foggi oltre voratori della categoria. I lavo- , 
f milioni soro già stati sono- ! ratori deU'UESISA hanno versa ' 

huoi com]xigni. che hpo.siurdo 
la cru. hanno interrotto 11 cir
cuito e !o hanno soccorso, tra
sportandolo subito dopo «'.l'ospe
dale militare do! Co'.io 

Qui. diogra'/iiitamentc. LU:i£Ì 
Vico, dopo un oru di atroce «igo-
nta. ulte 15.40. è deceduto 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Oggi alle ert 19 .a I' 

n vcs il 
Ogs: » , i . i i • 

Tatlc le senoi: 
ojsr.M Ì : ; Ì n! ai*. 

Al ost J J-
ri>;s)-.»ab.l; cu!tjri.: i. c r e i ' 
i.: • . i ' ' i i'1 E". i"c 1.3 

1U.1- 1 i • 

M I I M I I I I I I I I M I M M M I M I M M t M I I I I I 

Corbisiero in città 

•critti ed intense, nonostante .U to T0ron i.re i fornaciai «Urei 
periodo delle ferie è l'attività',]} ^QQ 

f r o ^ ? f / l ' U a g o S V . • K e f m o e • d i i P « t col .nr. .nt . significativo .* 
taccofcliere 8 miJio.-.i per la il coTr.-buto che » lavoratori rdi-
CGIL. ,li «unno tisr.do alla riuscita d»l-

Infatti il ritmo dei versamenti , i a >ono»crì7lone. Ad O^lia-Udo. 
alla C J L . ai sindacati di c s - , , C a U h a v e r i a l o 400OO 
tegoria aumenta sempre più Ae;lt _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ — 
elenchi già pubblicati nelle «cor- | 
$« settimane per una somma di 1 
oltre 9 milioni, aggiungiamo oggi [ _ 
quelli dei versamenti e«i>«lual| . compagro C*rio 
in auesti ultimi giorni: autofer- . . . . . 1 
rotr imierl 450 000* ferrovieri f«e- Bus»:, della comm.Mione organtz-, 
condo verBamento» 80 000; edili zativa della Camera del L a v o r o ; ^ 

E* nato GÌHO 

^ > 

1 secondo versamento» 300J000 II- e 4 | f t » Allietata dalla nascita di 
re; metallurgici, (secondo versa- u n ^ j maschietto a cui * stato 
mento) 80.000. 'dato II nome Gino. Al compagno 

Un secondo versamento e »««t«'.H „ ^ ^ p a - n a Maria Di 
effettuato anche dai lavoratoti t " 0 " ' - 4 * „ „,7 , „ _ , „ , „,,% 

,\M CiviUvecchia con €0 000 lirv. ;«*«"> f l u n o n o g» auguri più 
7«9a)lte rederbraccianti 57000 lire, affettuosi dei compagni della Ca 

VtortarsUuit 200000 lire, dal!mera del Lavoro. 

avanzi del muri e dal le impal 
catuie e sormontate da t i o n -
coni di pi iastn di cemento . II 
cumulo di macerie 1 icorda i 
re^ti degli edifici distrutti dai 
bombardamenti e sembra ad
dirittura incredibile che un 
tale disastro sia avvenuto al
l'improvviso e senza nessun 
motivo apparente. 

il crollo è s lato v ivacemente 
commentato dac.li abitanti d e l 
la zona, che sono in maggio
ranza lavoratori. Aneo ia a tar
da sera, numerose peisono so 
stavano dinanzi al luogo del 
sinistro, scambiandosi le pro
prie Impressioni. 

Amari commenti si facevano 
sul grave pericolo corso dagli 
edili che lavoravano .sul p o 
sto. • Noi operai slamo consi 
derati carne ventilila — ci ha 
detto un uomo anziano —. Pur 
di guadagnare qualche bigl iet 
to da mil le in più le imprese 
costruiscono muri di sfoglia. 
trascurano anche il m i n i m o ac 
corgimento antinfortunistico. 
adoperano legno marcio per le 
passerelle e l e impalcature. E 
poi, mentre loro s'Impinguano 
1 portafogli, nei, che r ischiamo 
la vita, r iceviamo appena tan
to da poter mangiare pane e 
acqua, come i carcerati. . . ». 

Un'altro tra i presenti , a l lu 
dendo al fatto che da molto 
tempo la TETI promette la 
istituzione di telefoni ne l la 20-
na. senza nero mantenere l e 
nromesse. notava che ormai — 
dopo il crollo del la centrale in 
costruzione — la società te le fo
nica hn la -cusa buona per non 
far fronte ai suoi impegni . . E 
pensare. — diceva Ta persona 
in questiono — che in questa 
zona ci sono pers ino de i m e 
dici senzn telefono».». 

Ieri sera, intanto, abbiamo 
avuto notizia di u n altro m o r 
tale inc'dentp sul lavoro. A l 
cuni giorni or fimo, i n un can
tiere situato al numero 275 d e l -
t-i via Aurclia, l 'operaio 53enne 
Salvatore De Sant is . mentre 
era intento a spegnere de l la 
ml^p 'n Un fnsratello, vi è pre
cipitato. r imanendo orribi lmen
te ustionato. Dopo tre giorni 
li atroci sofferenze, ieri sera 
Io sventurato è morto ne l -
lo^nedale del l ' I X A . M . San 
Carlo. 

Due muraioli prenotano 
per la rottura d'una tavola 
Alle «re 17 di ieri s«no stati ri

coverati all'ospedale di San Gio
vanni due edili: Giuseppe Riccar
di. di 26 anni, ed Erminio Sem-
broni, di 31. entrambi abitanti ad 
Olevano. Il primo presentava 
escoriazioni e contusioni guaribi

li 111 X munii, l'altro la trattura 
•iella mandibola e altre gravi le
sioni Kiiariblli in 35 Rlornl. 

I due poveretti, lavorando nel 
cantiere J. E. lì. A.. In via Al
berto da Giussano 3'J, sono pre
cipitati dall'altezza di tre metri, 
per l'improvvisa rottura di una 
tavola. 

Lite tra familiari 
finisce all'ospedale 
Una terribile scenata familiare 

clic per poco non si e coelusa 
con ana tragedia u scoppiata ieri 
mattina, in via Castel Bolognese 
32. Jra Vincenzo De Angelo, di 
50 anni, e suo figlio Arturo, di 23. 

Giuseppina Genovesi di 19 an
ni. rispettivamente nuora e mo
glie dei due. Iin tentato di di
videre 1 contendenti, senzn però 
riuscirvi. 

Ad un tratto, nel eorso rfelta 
lite, nella destra del vecchio De 
Angolo ha brillato una lama, o 
solo l'intervento di alcuni vicini 
li» evitato peggiori conseguenze. 

Dopo pochi minuti u-v mi>if-
sclallo dei Carabinieri — avver
tito tempestivamente — è giun* 
to con due militi: il De Angelo 
è stato arrestato, fra le lacrime 
del figlio e della nuora. 

I Vigili del Fuoco traggono d a l l e acque del Iago l' infelice padre di uno degli annegati . In 
preda alla disperazione il p o v e r e t t o sì è gettato nel le acque l imacciose nel tentativo di 

strappare al fango il corpo s e n z a vita del la sua creatura 

lo ti'ai qua limpida su cui si 
posavano a .-ciami gli incetti. 

I sette amici non conosceve-
110 altro mare che quella In
fida spiaggia tormentata dai 
mesce i ini. Tuffandosi a capo
fitto. scacciavano lontano gli 
insetti e ridevano quando qual
che moscerino andava a po 
sarsi sulla bocca di un.} di 
essi. 

Aneli" ieri, appena giunti. 
hanno fatto a gara a chi si 
spog l iava .PIÙ m fretta. Ha v in 
to Bruno e si è gettato con un 
bel tu l io in mezzo al lo sta
gno. Subito dopo l o hanno s e 
guito Massimino ed un altro 
ragazzo d i n o v e anni . Hanno 
dato anch'essi qualche brac-

IN ASSISE D'APPELLO 

Uccise la zia a bastonate 
credendola una lattucchiera 
La tragedia della superstizione avvenne 1*8 
agosto del 1948 in provincia di Frosinone 

Dinanzi alla I. Sezione della 
Corte di Assise di Appello (pres. 
S. E. Sepe. P. G- Biscotti) è stata 
chiamata Ieri, appellanti l'impu
tato e il Pubblico Ministero, la 
causa contro Armando Antonet-
ti. il giovane che. nell'agosto del 
'48. uccise la zia Quintina Croc
co a colpi di randello. 

Il movente del barbaro delitto 
fu subito trovato, nella infatua
zione che albergava nell'animo 
del giovane, allora dicianno
venne 

In precedenza la madre del g io 
vane assassino era morta per un 
male rimasto sconosciuto ed Mi
tre persone della famiglia dello 
Antonetti si erano, a distanza di 
poco tempo Luna dall'altra, am
malate: da questi fatti nacau«> 

'nel giovane u convinzione, av 
valorata dal parere di molti au
torevoli « maghi » della zona di 
Frosinone. che l'origine di tutti 
i mail che perseguitavano la fa
miglia Antonetti risiedesse nella 
zia Quintili» .accusata ingiusta
mente. come ognuno DUO imma

ginare di essere una * fattuc
chiera ». 

Incontrata la sera dell'otto ago
sto de) '48 >a zia che ritornava 
a casa In eronpa ad un asino. 
Armando Antonetti !a uccise a 
colpi di randello: subito dopo si 
andò a costituire al carabinieri 
della zona, i quali in un primo 
tempo non lo credettero nep
pure. 

Il processo è stato celebrato 
per la prima volta davanti al tri
bunale di Frosinone e l'Antoneltl 
fu condannato a 14 anni di re
clusione- Ieri manina, il m~oc«««n 
di appello è stato rimandato al 
primo scttembr» 

SCOPERTA UNA BANDA INTERNAZIONALE 

irii.laiH i commurcianli 
con falsi sigilli diplumalici 

Urlando una cameriera 
mette in fuga un ladro 

Nella notte tra il 1S e il 19 
una spiacevole avventura e ac
caduta alla cameriera del signor 
Francesco Fantozzi. la abitazio
ne del quale è situata in via S. 
Alessio K. Un ladro, credendo df 
penetrare in una stanza vuota. 
è entrato da'Ia finestra per « v i 
sitare r l'appartamento Le urla 
dePa cameriera, svegliata ai so
prassalto. hanno pcrmess-o di 
sventare il tentativo di furto; 

fil ladro infatti e scappato in 
j fretta scendendo aggrappato a un 

vece né lui, né M u n i m m o bo-
n» riapparsi. I c inque piccoli 
amici hanno appettato un m i 
nuto, due minuti , impietrit i per 
l'angoscia, poi hanno comin
ciato tutti ins i eme a gridare. 

Seno accorsi alcuni giovani. 
Qualcuno na telefonato ai v i 
gili de l fuoco. E' cominciata 
la ricerca de l l e d u e salme. 

I vigi l i de l fuoco, a bordo di 
d u e battell i , hanno scandagl ia
to il fondo d e l l o s tagno, i loro 
raffi e i loro ramponi hanno 
portato a galla, per ore ed ore. 
Multanti) ciuffi d i canne, latte 
arrugginite, erba e fango ( so 
lo al le 0.30 di notte è stato 
possibile ripescare i l cadavere 
di Ma s t imino) . 

Qualche ora più tardi sono 
giunti sul posto i genitori d e l 
le due vi t t ime. Al la vista di 
tutta quella gente che ass is te
va muta, a l lavoro incessante 
dei v igi l i del fuoco, sono scop
piati m lacrime. Carlo Celli, 
il padre de l piccolo Massimo 
non vo leva credere . Si è avv i 
cinato p iù volte ai poliziotti 
che stavano là attorno ed ha 
chiesto con voce rotta: .< Ma, 
ditemi, sono veramente là sot
to?. Possono esserp fuggiti v»a 
prima, ditemi qualcosa.. . «. Poi 
i o n ha resistito, si è levato la 
giticea e, vest i to com'era, con 
la canottiera e i pantaloni si 
è tuffato in quell'acqua che, 
a forza di scandagliare, si era 
fatta nera come l' inchiostro 

Due o tre vo l te ha ripetuto 
il tentativo di riportare a galla 
il corpicino ormai freddo d e l 
la «uà creatura. Alla fine i v i 
gili del fuoco si sono accorti 
che non ce la faceva p iù * 

Lettei'.) .lei).) sezione 
ili (av;illeooeri 

Nella tarda serata abbiamo ri
cevuto la seguente lettera del 
segretario della sezione comuni
sta di Cavalleggerì: 

«Cara Uni t i . 
icn scra la quiete del nostro 

quartiere è stala funestata da 
una grate sciagura. Due fanciulli 
sono morti annegati. Catallegge-
ri è stato un vecchio Quartiere 
di fornaciai; ma 0*6, di Questa 
antica flUftifù non è rimasta eh* 
qualche caia aooandonata c o n 
stagni ir.tlmost formatici con gli 

Gita a Vienna 

Carlo Corbisiero, il barbiere 
di Marrano di Noi», condan
nato all 'ergastolo e c lamoro
samente assolto dopo 19 anni 
di carcere è giunto ieri in 

ritta 

!! Ministero degli Esteri ar
gentino ha diramato ieri l'altro 
a Buenos Aires un comunicato 
riguardante una e Commissione 
tli acquisti argentili,* > c h e agisce 

; illegalmente e ser./a alcun auto-
'iizzfcZlor.à in Italia 
I II comunicato tra itUlr» dice: 
« In Italia funziona co-.un.erclal-
n.ente una organizzatone inter-

1 nazionale sotto il fraudolento 
nome di commissione nazionale 
d acquisti argentina, o commis
sione per acquisti tn Italia. A 
capo di questa organizzazione 
itgura tale Prudencio Flgueras. 
Fotograne e documenti utilizza
ti da codesta commissione rno-

i strano falsi sigilli e Arme di 
consoli argentini a Genova, n 
governo argentino dichiara che 
:.on e^ste alcuna commissione 
del genere e dichiara pure che 
la citata commlssioi.e e comple
tamente sconosciuta alie autori
tà argentine > 

Il Ministero degli KMCII >iu noj 
ieri sera interpellato ha affer

mato di e^ere già da tempo a 
conoscenza dell'esistenza di que
sta pseudo commissione; esso 
infatti aveva sconsigliato alcuni 
commercianti genovesi che si 
erano rivolti al Ministero per 
avere informazioni sulla com
missione dal trattare affari con 
questa commissione Non è del 
tutto chiaro però, come mai que
sti truffatori cont inuino ancora 
a girare a piede libero 

Arrestato il custode 
dell'Opera Pia «Di Donalo» 

E' statu arrestato ieri l'altro 
il custode della Colonia Opera 
Pia « Federico DI Donato ». eh* 
ha il suo stabilimento a Ostia 
Lido. Egli è accusato di aver ru
bato. dopo aver scassinato la por
ta del magazzino, una quantità 
imprecisata di scatolame ed al
tri generi alimentari. 

il guardiano infedele si chiama 
Alfredo Mariani ed ha cinquanta 
a a u . 

L'Enal organizza una gita a 
Vienna in occasione della Fiera 
intemazionale, dal 6 all'I set
tembre. Per iscrizioni e infor
mazioni rivolgersi all'Ufficio Tu
rismo dell'Enal ivia Piemonte. 68 
tei. 460.695). 

«ubo di grondaia ch^ correva v i - j * 0 0 ' ' àeireCQua / „ ouesfi sforni. 
c n o alia finestra. °9"« «nno sono evenute terr,-

_ _ _ _ ^ _ „ _ _ _ _ !6:li disgrazie tn cui hanno trty-
iato la morte fanciulli sia del 
nostro che dei quartieri limitrofi. 
che. nelle giornate estive, cercano 
un po' di refrigerio in un bagno. 

« Più roffe. do porte del/e no
stre oroamsaz ton i e da gruppi 
di tamighc dei quartiere è stata 
avanzata la richiesta al Comune 
ed alle autorità competenti di 
far prosciugare questi stagni pe~ 
T'c?'o$i per t ragazzi del luogo. 
Ebbene! te autorità sono inter
rente solo quando uno o più 
caaaren di fanciulli giactrano 
sui fondi melmosi di questi sta-
gm; allora Inrfano i Vigili del 
tuoco a recuperare le mistr* sal
me ed a prosciugare lo stagno-
Se rimaneva uno di questi sta
gni da prosciugare- ed anche 
esso, prima di fare la fine degli 
altri, fia inghiottito du+ fanciulli 
che non potendo concederti altri 
svaghi vi si recavano a bagnarsi. 

< C «Tridente cfte il proof«m« 
non è solo quello di prosciugare 
l'ultimo stagno, ma anche di dare 
ai fanciulli assistenza e prote
zione. 

Il segretario della 
Sezione Cavallrgaert 

Manno Fiocchi » 

per i grandi . . . Un tempo c'era
no c inque stagni in quel ter
reno che è di proprietà de l la 
impresa « Provera e Carrassi >.. 
Quattro sono stati prosciugati 
quando è stata costruita l 'Au-
relia nuova. Il quinto è r ima
sto, malgrado l e lettere degl i 
abitanti dei dintorni dirette al 
sindaco e ai giornali . 

£ ' rimasto ed era il l ido dei 
ragazzi del Trionfale. La 
spiaggia dei ragazzi poveri che 
fanno la vi l leggiatura bagnan
dosi nei fossati e correndu per 
le lande bruciate dal so le d e l 
la periferia e che accusano ora. 
con la loro orribile morte, chi 
non ha provveduto a togliere 
dal loro cammino la trappola 
di quel lago di fango. 

Una bimba annega 
dentro un vascone 

Una bimba di dteiotto mesi 
Daniela Maurizi, abitante in via 
Flavio Clementi 24. è morta in 
tragiche circostanze ieri mat
tina 

Elia giocava, verso le IO..con 
altri bambini, dinanzi al porto. 
ne della sua abitazione, quando. 
inosservata, si è Intrufolata In 
un piccolo orto adiacente alla 
casa. Qui. per disgrazia, si tro
vava un grande recipiente di ce
mento. colmo d'acqua, necessaria 
per l'innaffiamento delle piante. 
L& bambina vi si è affacciata so
pra e. perduto l'equilibrio, vi ^ 
caduta dentro. Si trattava di 
pochi centimetri d'acqua, in 
realtà, ma la povera bimba era 
cosi piccina che è bastata per 
coprirle la testa e ucciderla. 

Poco dopo. la mamma, signora 
Viviana, è corsa a cercare la s u a 
figlioletta e lDa trovata, som-
mensa nella vasca. Sperando che 
fosse ancora in vita, l'ha tratta 
fuon e l'ha trasportata d i corsa 
all'ospedale di San Giovanni. 1 
medici, purtroppo, non hanno 
potuto che costatarne la morte, 

Convocazioni di Partito 
la trinai t i? aac. ri SÌM i ia-« n-

..*»!« i cu. !rv , . JJ! • tr.ifE» PnU • 
su=4.a* . i |.«rs4U ca c«a^j;a« Is 
F*J«rii'.«:t. 

àstsItmti iaTitn - C*aa, iv*it iì ia-
*•.-» « t u e ?:ÌUI. 8flx»-Ncri> c « i fila 
•ra !6 ìa Ft&m.ost. 

inattual iaai i tri - C D 4: etilati. 
<*a»ifii awaùui it\ Corniti'.* D.rtUÙ* 
*:oii<*lt. itili OC. 11.. <«i CVS e talli 
f!i att:t;>:. ( \ u t . M*l*r. R#at-Nor») 
Wlì »•!« «n1 la afff.it ;a Ft4cni:oat. 

L'art t i i n i t n a « u «c^akr» «Iella 
Casa.**:»» 4. « r i n a t i c e n e it i le M-
t««t : «n'.ca! to*> t o s o n i '.a Feien-
>!«ae prr nsa^ufaawata alalie «r« 17 
i» *•;.- 0;jl: M 1 « : « . U:.a« Mcraala, 
PrtitiUa» e \* !a t !a !u . I M B U Ì : Italia. 
tei!», ford.ia.. C»i»t feruae. 

Patta f i n t a i : WnrrJi «Ut a » 10 
v«»t«:S'»i «jiSifilf Ji tri *it ptr dista
tile l ' i a c u l i . . t e dtl mtst dtlU »l*au«> 

Pi CCOLA 
C HOMACA 

IL QIORNO 
— Oggi, giovedì 29 sgotto. (232-
]33>. S. Bernardo. Il sole sorge 
alle ore 5.31 e tramonta alle ore 
19.22. - l«M: Fatta imbarcare a 
Giardini la notte precedente la 
divisione Bbcto sul «Franklin» 
e sul « Torino >. Garibaldi al 
primi albori sbarca con essa cui . 
la spiaggia di Mellto Porto Sal
vo ed ordina a Blxio di mar. 
dare su Reggio Calabria. 
— Bollettino demografie©. Nati: 
maschi 37, femmine 37. Nati mor . 
t i: 0. Morti: maschi l«. femmine 
18 (del quali 8 minori di sette 
anni). Matrimoni U-ascntti: 42. 
— Bollettino meteorologico. Tem. 
peratura di ieri: minima 20. m a s . 
sima 31.6. Si prevede cielo s e 
reno. Temperatura stazionaria. 
tMsiaiLC E AaOOLTABILE 
— Cinema: « Torce rosse > al 
Quattro Fontane; «La croce di 
Lorena» all'Aniene e Sala Utn. 
berto; « n grande campione > a l . 
mo; «Giunchi d'asfalto» al Mo
la Fenice; «Un treno va ad 
Oriente» all'Arenula; «Ivanohe» 
al Diana; «L'ispettore generale» 
al Lux; Altri tempi» al Massi-
sirno; « Giungla d'asfalto » al Mo. 
demlssimo sala A. , 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— La compagna V. A-, la cui fa . 
miglia è composta di sei perso
ne, per poter curare un figlio 
gravemente malato, ti rivolga 
per un aiuto in denaro alla so
lidarietà popolare. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Otti «Ut 20 àiicmbUe di pjrtifflaoi. 

pilrigtl e amie. dill'AM"! dell'Appi • 
<\i* Ippi» Suuu i'Jl e di liurdian. 
( \ i l Aquino 10). 

RAOIOI— 
l'RVOKVMMA MlluWLL — ('nomili 

ridio: 7. 6. 13. 11. -'0.30. i'J.l.» 
— 8.13: Inoro Italiano «ci moodo 
— 11: l'euienario di Ma Benilde 
di OblariTille — 11.30: Il padrone 
della terriere — 1-': Luciiau Zuc
cheri e la sua th.Urn— l'.'.l.V MJ-
>UI operistici — 12.30: • Atcolutt 
autiti itr»... • — Vi: Med.? (.ami). 
Pre»i«!one del tempo — 13.13: viri!-
lon. \lbuai ambitili — 11.13. Nudii 
di teatro. Croniche cUemitogulIca. 
Ji Unti l i — Hi.'ili: l . a . sm SJ! 
mondo — ltì.l'>: l^th.a. di linjui p >r-
•.KMnese — IT: Orche»»» Cubia lio>» 
— 17.30: Musica «.nfonlci — 1»: 
Orchestri .Vedili — li.-iO- Questo 
nostro tempo — 1S13- l'unii rig j o 
mutuale — l'J.13 L'inorato d: tuli: 
— 20: Mu>!ci It-gq-ra - 20.1U. Ki 
diosporl — 21: Taciuin» BIUMIÌU-. 
l'rucueròi nuileale — 21.13: Orche 
stri « t e l i l e . — 2.'.13- .V'jnurr • 
inauri — 22.13: Cunei rio d. I p'ini'U 
Cirio Vidus«o — 21,13: Lmllo /.'• 
sa<si t il Suo compirsi) — 21: Li
liale' nonne. Ruoaiaiitu 

SECONDO PIWCiKlMMt - li.ornili 
nd.o: 1.1.20. 13. IS — «i. (VoraJ 
p*r giorno — 9,30: Ititmt e emioni 
di succedo — 10- Il l.bru dilli 
spesi — 10.13: l! billi iyrrl>t!Ci — 
13: Orchestri Saxina — 11.30- . Wol-
tlte «lursta seri.. . — 1.1, l'i: fot» 
uno e duo — 11: (ìillu'ii d»l <o-r «• 
— 11,'iO: lanU/ia le tadrux .» sii ' 
— 11.13: Trr «trummt. e ui i Ii^ir-
ciunici — 13: llollett'oo rii-tHirolo-
i|.ro. Pr«H!>:un: del lemmi — 13.13 
Parala d'orchestro — l'i: In dn>- s! 
cinta mfjlio — l'i.30- JJ/I |ijn»r,i'iu 
— 1": I campi.nl — ti.13: trlhur 
Rod/inA\ — 17.13: Satollo napoletani 
— 1S: "Ballate con nni - 10 II 
eo!!fzion!»ta di dn'M — l'U.V limi 
co<tuuiu e mil costuma — 19.">r>' 
Cinti pT \oi I. ne Iti-naud — Jil 
Radiose ri — 20 "0- IVcu nu m,iN 
cale. Il <-a\a!!ilr Un Ti n — '21.11 
I correrti ilfl sei mi-li prnq»niri — 
22: tran fin» IITCIN pn-mli Mi)' 
mudami — 2-VÌO ' il — L' ! - l . i.f 
conobbi lyn'-lh — - M I - l a i i w 
nrlla stri 

TFR7.0 PI;i)G!!\\|\|\ - "•.'M I/in
dicatore feonorn co — 10,|V 11 y.or 
Mie del teno — 20,13: Concerto d: 
ogni s,'M — i l : !/• uit-morie d P.i-
tro Kropulk'n — 21,10: >i . internili? 
di Rolurt Srhununn — 22 f>1. Unii 
Rrummel. Palle nre 2t '11 alti- •>-.• 7 
Notturno dall'Italia. 
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PICCOLA PtTL.RMC.TA' 
n C'OMMKKCIAI.I U 

A AKTltilANI CanlU ivenoi 
camereletto pranzo ecc Arreda. 
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni • Tarsi 3? (dirimpetto 
Enali ro 

ANTICIPAZIONI massime su 
preziosi, argenteria, pellicce, fo
to. ecc. Ttasella 34 - 35. Riserva
to 36 Ore 9-13. 17-20 (tei. 474.620). 

UN MESH HI Cl>t,'<:/%tfN4iU 
Migliaia di cinturini per irologi 
di Delle pregiata, estivi lavabili 
acciaio inossidabile, placcati oro. 
VENGONO VENDUTI A AREZZO 
DI FABBRICA da Alberto So«no 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 19-20 Sconto 
ai rivenditori) 

4444 U 

MACCHINE MAGGLIERIA. prez
zi imbattibili. 8x60: 200.000. Du-
bled 8x80- 250 000. 12x100 - 14x100. 
altre misure Via Milano 49 Roma. 

1) OCCASIONI L. li 

CA1*2ULKK1A VKNU'IA Via Cali 
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500 Bambino i<i(> 
n i t r o V t S r T A T T r r T 

9) MOBILI L. 12 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran
di Gallerìe BABUCCI eccezio
nale vendita - PREZZI LIQUI
DAZIONE - Colossale assorti
mento mobili ogni stile. Esclusi
vità modelli Fiera Milano 195J. 
Portici Piazza Esedra, 47 (Mo
derno) Piazza Colarienzo (Cine
ma Eden). (4612) 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaccio. an
golo ArimondI ( Autobus 409) 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dep. L.upa> ntict 
etticaclssuna specialità tei 
ridonare ai capelli blancn» 
In pociii giorni il primitive 
colore Di facilissima ppli-
cazlone viene usata da cir
ca, un secolo con pieno suc
cesso Flaconi di Or 25o 
Deposito generale Ditta Na» 
zareno Poleggl, Via iella 
Maddalena se - ft«ma tn 
vendita presto e miglior* 

profumerie e farmacie 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine - Deflcenze 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrimonia - Studio medico 

Prof. Or. DE BERNARDIS 
Specialista derm. Doc st meo. 
Ore 9-13. 18-19. festivi 10-12 
e per appuntamento . l e i 4a464 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione* 

Doti PENEFF-Spwal'.sta 
Dermosifilopatia . GnianOote 

a u u l a i t tatara* . R M M H K I M 
DISFUNZIONI «atSSUAL* 

Paiestm « l a i i . ore a-il I « - I * 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICJOSB 

KZIOWI SBMUauU 

CORSO UMBERTO N. 5M 

n i c «ai T-f-itav 

Or. VITO QUARTANA 
Cura erme ed Idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero
santi. Palermo, v ia Roma 457. 
Telef 1713a Venerdì • sabato a 
Catania a data da destinarsi ». 

| RINASCITA fi 
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http://dal-.cnno30prattuttoneirlgunrdldeg.il
http://dac.li
http://afff.it
file:///lbuai
http://campi.nl
http://PtTL.RMC.TA'

